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PREFAZIONE

Arredare la vita.  
Due parole sui versi di Nadia Puccinelli

Giulia Gigante

“Arredare la vita”: solo l’animo gentile di un poeta (nel nostro 
caso una poetessa) poteva trovare parole così giuste per sugge-
rire, a se stessa prima ancora che agli altri, una via d’uscita, uno 
spiraglio di fronte alle nefandezze del reale che sconcertano e an-
gustiano. Fuggire lo sgomento, dimenticare l’abisso e cercare l’ar-
monia: questo sembra essere il messaggio dell’autrice. Perseguire 
il bello nel quotidiano coltivando le piccole cose è un’arte e anche 
una strategia di sopravvivenza. È una formula quasi magica per 
illuminare l’esistenza dall’unica angolatura che veramente ci ap-
partiene. La sofferenza esistenziale – sottintesa, ma mai ostentata 
– nella poesia di Nadia Puccinelli si tramuta così nella ricerca di 
ciò che può dare un senso all’esistenza. 

Con i suoi versi sussurrati l’autrice ci guida in un percorso in 
cui si intrecciano i fili del ricordo, la nostalgia del passato e una 
visione del presente scevra da pregiudizi e recriminazioni. Dalla 
memoria emergono odori, colori, sapori e soprattutto voci che 
hanno lasciato dietro di sé impressioni e suscitato riflessioni la 
cui eco risuona ancora. 

La consapevolezza della precarietà dell’esistenza terrena (in 
un contesto in cui la falce “sempre lavora”) è sempre presente, 
ma non taglia le ali ai sogni e alle speranze se non in qualche 
momento di sconforto in cui sembra inutile la parola, il volere, 
il sogno. Nadia Puccinelli mette insieme, come in una paziente 
opera di puzzle, frammenti per cui vale la pena di vivere: i sorrisi 
e le scoperte dell’infanzia, gli affetti e le passioni, i paesaggi della 
sua terra, i crepuscoli invernali, il mistero del mare e il vento dei 
ricordi. O ancora una canzone d’amore intonata da un ragazzo in 
una serata lontana, dono prezioso nella sua semplicità e indimen-
ticabile perché spontaneo e vero. Qualcosa che non può essere 
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comprato, ma può scaturire solo da un irripetibile momento di 
affinità ed empatia, in cui il confine tra il tu e l’io diventa labile 
fino a scomparire e il mondo circostante sembra non esistere più. 
È un attimo, ma è destinato a restare vivo in eterno, non solo 
nella memoria di chi lo ha vissuto, ma anche in coloro a cui l’io 
poetante è riuscito a trasmetterlo.

Nello svolgersi della composizione poetica a volte compaio-
no immagini sorprendenti, quasi sempre ispirate al mondo della 
natura, come “la mimosa di pulcini appena nati”, che fiorisce in 
“Api”, o le poesie che, in una notte insonne, emergono come “gi-
rini nati da poco” in “Le poesie”. Lo sguardo dell’autrice coglie i 
dettagli che si celano nelle pieghe della realtà e ne fa gli elementi 
portanti dei suoi versi. Sono particolari a volte minimi e talora 
struggenti, ma mai leziosi. Intorno ad essi si snoda la narrazione 
poetica e il lettore si lascia portare dall’onda delle emozioni sen-
tendole un po’ anche sue.
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